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Sempre celate le radici della provocazione 
La necessità di fare luce davvero sulle coperture e le connivenze che permettono a qualcuno di tirare le fila — « Brigate rosse » e « NAP » — Il parallelismo 
con le precedenti consultazioni elettorali — Il «caso Sossi » prima del referendum'74 —Spuntano da ogni parte strani personaggi spesso legati ai servizi segreti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Mentre 11 presunto capo 
delle « brigate rosse» Renato 
Curcio viene ricercato In tut­
ta Italia e il « professorino » 
Carlo Fioroni, dirigente di 
« Autonomia onerala », sta per 
essere estradato dalla Sviz­
zera a Milano, a Roma la po­
lizia scopre sette covi del 
« Nap » e arresta sei nappi-
atl per 1 quali alcuni vengono 
considerati addirittura « fon­
datori ». 

L'annuncio di questa bril­
lante operazione fa ben spe­
rare <*), come noi, sostiene 
da sempre, la possibilità e la 
necessità di liquidare gruppi 
di provocatori terroristi, ep­
pure, e ci dispiace notarlo, 
non tutto è limpido. I fatti, 
con II relativo clamore av­
vengono a pochi giorni dalle 
elezioni; anche nel 1972, un 
analogo annuncio, altrettan­
to clamoroso venne dato a 
cinque giorni dal voto, esat­
tamente Il due maggio. Al­
lora furono scoperti due «co­
vi » delle « BR » con tanto 
di «prigione del popolo (via 
Boiardo) e vennero arrestate 
quattro persone, fra le quali 
11 ben noto Marco Plsetta, 
rilasciato subito dopo a rin­
graziamento del servigi res). 

SI trat terà di una coinci­

denza, dovuta al fatto, for­
se, che l'approsblmarsi della 
scadenza elettorale fa diven­
tare più eiflclenti gli organi 
di polizia. Certo è che orga­
nizzazioni eversive che ven­
gono definite estremamente 
pericolose — e sicuramente 
Io sono — dotate di una 
organizzazione articolatissima, 
finiscono col farsi sgommare 
proprio alla viglila del voto, 
salvo poi a ritornare perico­
lose e vitali (vedi il rapi­
mento del giudice Sossl du­
rante la campagna eletto­
rale per il referendum sul 
divorzio) In occasione di al­
tre importanti scadenze po­
litiche. Alle elezioni mancano 
ancora cinque giorni e nes­
suno si mostrerebbe, purtrop­
po, seriamente stupito se, nel­
le prossime ore, qualche altra 
sorpresa clamorosa venisse a 
Intorbidire 11 clima elettorale. 

Squallida 
vicenda 

Gli Interrogativi sollevati sul­
la sanguinosa sparatoria alla 
cascina Splotta rimangono, 
Intanto, tuttora sospesi. Mol­
to chiara, Invece a dimostra­
zione della reale natura di 
molti sedicenti « rivoluziona­
ri», ovviamente ultrarossi, è 
la vicenda, piuttosto squallida 

che riguarda Fioroni. Questo 
personaggio, coinvolto nell'In­
chiesta sulla morte, ancora 
non chiarita, di Feltrinelli, si 
trova ora In un carcere el­
vetico, Amico Intimo di Car­
lo Saronlo, l'ingegnere rapi­
to 11 14 aprile scorso, il « pro­
fessorino » non avrebbe esi­
tato a far sequestrare 11 com­
pagno che gli aveva offerto 
ripetutamente generosa ospi­
talità, per rimediare un bel 
po' di milioni. 

Delegata l'azione a delin­
quenti comuni, sarebbe poi 
stato ingannato a sua volta, 
«lacchè 11 sequestratore — 
ora catturato — dopo 11 pri­
mo esborso di quasi mezzo 
miliardo, avrebbe preteso di 
continuare l'azione lucrosa in 
proprio, provvedendo a far 
trasferire l'ingegnere in un 
più lontano rifugio, sem­
bra In Calabria. 

Naturalmente, 11 « professo­
rino » affermerebbe che 1 
quattrini gli servivano per 
finanziare l'organizzazione da 
lui diretta, e cioè «Autonomia 
operala ». Sta di fatto che, 
per raggiungere questo o-
blettlvo, non ha esitato a 
tradire un amico, a calpe­
stare cinicamente I più ele­
mentari sentimenti umani. E 
sarebbero questi « rivoluzio­
nari » che con tanto disprezzo 
definiscono « revisionista » 11 

nostro partito? Oltre tutto, 
per dare un'ultima pennella­
la a un quadro già tanto 
squallido, 1! giovane Ingegnere 
Saronlo, che ci auguriamo sin 
ancora v vo, manifestava Idee 
di estrema sinistra. 

Il denaro 
dei sequestri 

L'industriale Gancla, Inve­
ce, non può considerarsi 
un estremista, e il suo rapi­
mento, nelle dichiarazioni del­
le « BR », doveva unicamente 
servire a mettere assieme 
parecchie centinaia di mi­
lioni, per poi finanziare altre 
imprese di contenuto più «ri­
voluzionarlo ». Ma quando ci 
si riduce in tale logica, con 
tutte le conseguenze, com­
presa quella delle Inevitabili 
infiltrazioni, sono possibili. 
Non si maneggia tanto da­
naro clandestinamente senza 
che sorgano tentazioni che 
aorono varchi alla provoca­
zione. Abbiamo rilevato, a 
suo tempo, la singolarità del 
ritrovamenti ne! covo delle 
« BR » di Robbiano di Me­
ditila. 

Fornendo l'elenco di alcu­
ne « Inchieste » sul casi giu­
diziari più scottanti, le cui 
conclusioni erano identiche a 
quelle formulate sulla stam­
pa reazionaria, ci chiedevamo 

come mal 1 « brigatisti » si 
occupassero con tanto zelo 
di tali questioni, giungendo a 
dire, per esemplo, che Feltri­
nelli era morto In un « Inci­
dente sul lavoro » e che PI-
nelll si era suicidato. Le «BR» 
hanno risposto che quel ma­
teriale non era loro, avendo­
lo ricevuto da altre perso­
ne. Queste altre persone e-
rano I redattori della rivista 
« Controinformazione », tutti 
colpiti, ora, da un mandato 
di cattura del giudice tori­
nese Caselli Ma. per lo me­
no, con 1 responsabili di quel 
periodico 1 « brigatisti» a-
vranno avuto del buoni e 
solidi rapporti. E avranno 
anche saputo che su quella 
rivista venne pubblicato, per 
)a prima volta, il rapporto 
che l'agente del Sld Guido 
Glannettinl inviò da Parigi, 
quando era Rticora latitante, 
al generale Malcttl, e da Ma-
letti riconosciuto, davanti al 
giudice D'Ambrosio, autenti­
co. E buoni rapporti, a suo 
tempo, avevano anche con 
quel Ma.-co Plsetta che, come 
si è detto, contribuì, alla vi­
glila delle elezioni del 1972, 
a far compiere una «brillan­
te operazione » alla polizia 
milanese; e buoni rapporti 
31 ebbero, poi, anche con 
« fratello mitra », e con chis­
sà quanti altri. Questo per 
dire che quando si scende 

nella clandestinità, teorizzan­
do la lotta armata e lan­
ciando appelli farneticanti, gli 
«incontri » ambigui si ren­
dono Inevitabili. Ma ciò che 
più colpisce in questa storia 
è che. non una volta sol­
tanto, alcuni autorevoli per­
sonaggi hanno affermato d! 
sapere tutto sul conto del­
le « BR ». Ma se le cose 
stavano davvero in tal mo­
do, perché allora non si * 
provveduto a « sgominare'» le 
bande eversive tempestiva­
mente? I] Sld, Invece, pur 
sapendo che Marco Plsetta 
era colpito da un mandato 
di cattura, non esitò a In­
viare propri uomini dal «bri­
gatista » per fargli fare una 
dichiarazione che, poi, guar­
da caso, fini nelle colonne 
dc'la rivista fascista « H Bor­
ghese » 

Il « caso » 
Giannettini 

Anche con Glannettinl, del 
resto, il Sld si comportò nel­
lo stesso modo. Anche lui, 
quando era a Parigi, era in­
seguito da un mandato di cat­
tura « per concorso In stra­
ge ». E tuttavia, un ufficiale, 
si recò nella capitale fran­
cese, prese in consegna un 
messaggio e versò al loti-
tante una somma abbastanza 

cospicua. Può darsi davvero, 
quindi, che 1 servici segre­
ti e le varie polizie sap­
piano molte cose su! corto di 
queste organizzazioni eversi­
ve di diverso segno, ma che 
a t 'rarne fuori una parte a-
spettino sempre le occasioni 
ritenute più propizie. Alle 
tante sigle, Ira l'altro. ?c ne 
è aggiunta, oggi, una fre­
schissima; G.A.S (Gruppi 
d'azione Stalin), Il cui sim­
bolo è una falce, un mar­
tello e un mitra. Anche que­
sto gruppo è sbucato fuori, 
da Genova, « cinque giorni 
dal voto. 

Quello che invece non sbu­
ca mal fuori — né prima, 
né durante le elezioni — è 
la verità sulle radici della 
strategia della tensione e del­
la provocazione. Ormai è sta­
to stabilito che tale strate­
gia ha potuto svilupparsi gra­
zie alle molte complicità an­
nidate negli apparati dello 
stato. Ma su questo punto le 
sole ooerazionl brillanti sono 
date dalle decisioni tese a 
insabbiare i processi, e a 
estromettere magistrati che 
già erano giunti a conclusio­
ni scottanti. E' in questo mar­
ciume, Invece, che deve essere 
affondato il bisturi della giu­
stizia repubblicana. 

Ibio Paolucci 

Una fuga di notizie avrebbe bloccato una più vasto operazione 

Scoperti molti covi ma presi solo manovali 
con l'ultima operazione anti-NAP a Roma 

Sedici in lutto i mandati di cattura spiccati dai magistrati - Nell'elenco nomi di personaggi già noli per passate imprese o reati comuni - Una 
lista di persone da rapire: da un noto sarto di via Veneto a uomini politici e giudici • Chi sono i due big sempre stuggiti alle ricerche ? 

La tragica sparatoria di Acqui 

I CC arrivarono 
alla cascina 

sii segnalazione ? 
Pare ormai accertato, anche se gli inquirenti conti­
nuano a smentire - Le « stranezze » dell'intera v i ­
cenda - A Torino due funzionari di polizia della 
RFT che si occupano della « Baader-Meinhof » 

Dal nostro inviato 
ACQUI, 10 

Nel tardo pomeriggio di og­
gi si è riunito in seduta 
straordinaria, su invito dei 
•Indaco di Acqui Terme. 11 Co--
mltato unitario antifascista 
della città, presenti 1 capi­
gruppo del Consiglio comuna­
le, 1 segretari del partiti, 1 
rappresentanti delle associa­
zioni partigiane e combatten­
tistiche. 

La riunione del comitato i 
• ta ta convocata alio scopo di 
Individuare gli strumenti per 
una larga mobilitazione con­
tro chi, utilizzando 11 crimi­
ne, spera di rimettere in di­
scussione le basi della Repub­
blica. Una riunione del rap­
presentanti dei Comuni della 
provincia e delle organizzazio­
ni sindacali e antifasciste è 
• ta ta convocata per domatti­
na alle 10 ad Acqui Terme. 

L'iniziativa ha voluto veni­
re incontro al profondo sen­
timento di sdegno e di preoc­
cupazione suscitato nella po­
polazione dal conflitto a fuo­
co di giovedì mattina. In cu! 
rimase uccisa Margherita Ca-
gol e gravemente feriti l'ap­
puntato D'Alfonso (1 medici 
dell'ospedale di Alessandra 
In cui è ricoverato affermano 
che non ci sono più speranze; 
solo un « miracolo », dicono, 
potrebbe richiamarlo dal co­
ma profondo in cui è caduto 
dopo che una raffica di mi­
tra l'ha raggiunto alla testa, 
al fegato e al polmoni), 11 te­
nente Rocca e 11 maresciallo 
Cattarti. 

Attorno al conflitto a fuoco 
alla Cascina Splotta, rifugio 
della banda Curdo e prigione, 
per un giorno, dell'industriale 
Oancla, continuano ad adden­
sarsi fitte ombre. Sembra si­
curo, nonostante le smentito 
ufficiali, che la pattuglia del 
carabinieri sia partita la mat­
tina dt giovedì scorso, in se­
guito a una precisa segnala­
zione, verso la cascina Splot­
ta. L'urgenza dell'operazione 
verrebbe confermata dal fatto 
che 11 tenente Lamberto Roc­
ca, comandante della compa­
gnia di Acqui Terme, alle 10,30 
passò a prendere in tribunale 
l'appuntato Barberls che è lo 
autista della procura della Re­
pubblica. La sparatoria è av­
venuta alle 11,30. 

In un'ora, quindi, lo pattu­
glia non avrebbe potuto Ispe­
zionare sei cascine come si e 
sostenuto, secondo un lungo 
Itinerario da tempo prestabi­
lito. Insomma, 1 carabinieri 
non sono giunti alla « Spiot-
t a » pescando a caso nelle cen­
tinaia di cascine abbandona­
te della zona, e capitando pro­
n o in .quella giusta, che era 
divenuta da poche ore la pri­
gione dell'industriale Gancla. 

Ma se si è andati a colpo 
sicuro, almeno per quanto ri­
guarda la localizzazione del­
l'» « Splotta » (sarebbe Impor­
t i a t e per la comprensione del 

fatti conoscere 11 tenore della 
segnalazione telefonica) ri­
torna Insistente l'Interrogati­
vo relativo all'esiguo numero 
degli uomini Inviati per la 
ispezione e al loro compor­
tamento. SI è t rat tato dun­
que di una «trappola»? Se 
10 fosse stata, da chi e con 
quali scopi è stata preparata? 

Le «stranezze» — almeno 
apparenti — di questa vicen­
da sono molte. A cominciare 
dal momento del raplmeto 
dell'industriale Gancta e dal 
comportamento di Maraschi 
— catturato in modo per lo 
meno strano — che si quali­
fica, quasi subito dopo, come 
« prigioniero politico ». Il pro­
curatore della Repubblica di 
Acqui — 11 brigatista è stato 
intanto trasferito nelle car­
ceri cittadine — non l'ha an­
cora Interrogato. SI dà per 
certa solamente la sua parte­
cipazione al rapimento 

Massimo Maraschi e Mar­
gherita Cagol sono comunque 
1 soli due punti fermi della 
intricata vicenda. Il resto del­
la banda sembra sia stato in­
ghiottito nel nulla. L'appun­
tato Barberls, a cui sono sta­
te presentate le foto di tutti 
1 brigatisti (veri o presunti), 
non avrebbe riconosciuto fra 
essi l'uomo che gli ha lancia­
to contro una bomba e che, 
facendosi poi scudo della mo­
glie di Curcio, si è dato alla 
fuga. Chi è dunque costui che, 
per salvarsi, non esita a sa­
crificare una delle dirigenti 
delle tantomatlche « Brigate 
rosse »? 

Questa comunque non i la 
unica ombra che grava sulla 
vicenda. 

Di contro riescono (« Ho 
avuto l'Impressione — dirà 
poi l'industriale Gancla — di 
aver compiuto un giro di due 
ore») a raggiungere il loro 
rifugio tranquillamente, no­
nostante 1 carabinieri fossero 
stati informati quasi subito 
(era trascorsa appena mez­
z'ora) del rapimento. Come 
hanno fatto a passare? Quali 
mezzi hanno utilizzato In due 
ore per non Incappare nei ca­
rabinieri lungo la strada che 
11 ha portati alla «Splotta», 
ossia In una località che di­
sta solo 20 chilometri dal luo­
go del rapimento? 

SI sa per certo che la zona, 
In particolare le strade che 
girano proprio attorno alla 
cascina Splotta, era stata tea­
tro, la sett.maria prima, di 
movimenti Insoliti di auto e 
«gaz/elle». In giro di perlu­
strazione. A quale scopo? Su 
questo argomento e calato II 
silenzio assoluto. 

SI e appreso Ieri che due 
funzionari di polizia della 
Germania federale sono glun 
ti a Torino per uno scambio 
di notizie tra quanti indaga­
no In Italia sulle «Brigate 
rosse » e- colleglli tedeschi che 
si occupano della banda 
« Bnactei'-Meinhol » 

Orazio Pizzigoni 

Le notizie in anteprima sul­
la operazione contro 1 Nap 
che qualcuno, nei soliti am­
bienti ben informati o addi­
rit tura direttamente Interes­
sati alle Indagini, hanno fat­
to filtrare hanno mandato In 
bestia 1 magistrati che si oc­
cupano delle Indagini. Ieri 
mattina, aria cupa alla pro­
cura della Repubblica nono­
stante una certa soddisfazio­
ne per 1 risultati raggiunti. 
« Se non avessero parlato, se 
1 giornali della sera di ieri 
non avessero dato le prime 
notizie per di più Inesatte e 
incomplete, se chi di dovere 
non si fosse affrettato a com­
pletare l'opera con una con­
ferenza stampa e ampie co­
municazioni, 1 risultati oggi 
sarebbero di gran lunga più 
sostanziosi, 

Questo dicono a palazzo di 
giustizia e fanno chiaramente 
capire che almeno una parte 
dell'operazione ora è andata 
a monte: insomma non si 
aspettano più di trovare quel­
lo che tre giorni fa erano In­
vece sicuri di poter raggiun­
gere. Cosi e facile immaginare 
le difficoltà che incontrano I 
cronisti per mettere insieme 
le ultime notizie. Tuttavia 
qualcosa si è riuscito a sape­
re. Oltre 1 sei già arrestati 
(Enrico e Roberto Galloni, 
Rosaria Sanslca, Fiorentino 
Conti, Claudio Savoca, Franca 
Salerno) vi sono altri dieci 
ordini di cattura già firmati 
dal sostituto procuratore San­
tacroce. 

La lista presenta numerosi 
nomi già noti: Aldo Mauro e 
Immacolata Accanto già ar­
restati a Napoli e Caserta; 
Mariano Ticchltella, Pietro 
Sofia e Giorgio Panlzzari, I 
tre detenuti protagonisti del­
la rivolta di Viterbo, Antonio 
De Laurentls, Nicola Pellec-
chla e Rita Sorgane,- già col­
piti da ordine di cattura sem­
pre per la vicenda NAP. Poi ci 
sono due nomi nuovi o quasi: 
Giovanni Delll Veneri e Gio­
vanni Gentile Schlavon. 

L'altra notizia riguarda il 
programma che 1 NAP si sa­
rebbero prefisso: In uno dei 
covi scoperti a Roma sono 
state trovate delle agende: 
In una di queste erano elen­
cati 40 personaggi che 1 Nu­
clei armati proletari avrebbe­
ro voluto uccidere o rapire. 
Tra le persone che figurano 
In questo elenco vi sono, cosi 
si dice negli ambienti giudi­
ziari romani, I capi dell'Anti­
terrorismo di Napoli, Torino 
e Milano, lo stesso questore 
Santino, 11 generale Adalber­
to Della Chiesa, Il Procura­
tore generale della Cassazio­
ne Raniero della Venerla, due 
sostituti procuratori romani, 
alcuni uomini politici, diret­
tori di carceri e addirittura 
un noto sarto romano. Del­
le Cave. 

Terza notizia: I sei arre­
stati saranno processati per 
direttissima per 11 reato di 
detenzione e trasporto di ar­
mi ed esplosivo. Cosi con una 
condanna essi non potranno 
sfruttare particolari situazio­
ni processuali e magari otte­
nere la libertà provvisoria 

Come si vede le notizie che 
filtrano In queste ultime ore 
non sono clamorose e rical­
cano il cliché di precedenti 
episodi della strategia della 
tensione. Per esemplo, e certo 
non è un caso, anche 1 gol­
pisti che avevano aggiornato 
11 plano di Borghese nell'ago­
sto scorso puntavano, per 
creare caos nel paese, sul ra. 
pimento e .sull'assassinio di 
uomini politici, di magistrati, 
di dirigenti delle forze dì po­
lizia. Cambiano le sigle, ma 
la matrice e I metodi sono 
sempre gli stessi. 

La composizione del grup­
po, poi, sempre più si rivela 

caratterizzata dalla presenza 
di elementi della malavita, 
strumentalizzati da personag­
gi che sono nell'ombra. E' la 
struttura tipica delle organiz­
zazioni mafiose che operano, 
ad esemplo, al Nord con la 
«anonima sequestri». L'arma­
mentario trovato in uno degli 
appartamenti che sarebbe ser­
vito come base per 11 seque­
stro DI Gennaro che, come è 
noto, è attribuito a questo 
gruppo NAP scoperto e secon­
do la polizia sgominato, è 
quello comune a quasi tutti 
1 sequestri a fine di estorsio­
ne degli ultimi tempi. 

E come potrebbe non esse­
re cosi visti 1 personaggi che 
hanno eseguito II plano? 

Ma proprio perché I sei pre­
si sembrano assolutamente in­
capaci di progettare piani de­
linquenziali cosi raffinati e 
soprattutto di scegliere il mo­
mento « politico » In cui agi­
re (si pensi alla personalità 
della Sanslca che pure è de­
finita « un capo », più volte 
ricoverata in case di cura per 
malattie mentali), bisogna 

andare a fondo per scoprire 
chi tira le fila. 

Perché non si sa ancora 
niente su questi due perso­
naggi di mezza età che si di­
ce siano implicati nel seque­
stro Moccla (banconote di 
quel riscatto pagato a Napoli 
— Moccla è un industriale 
campano rapito qualche mese 
fa appunto dal NAP — sono 
state trovate In quasi tutti 
1 covi scoperti) e che in mol­
ti dicono di aver notato? Si 
sono come volatilizzati. Eppu­
re anche tra i magistrati che 
indagano c'è chi dice che 
proprio loro potrebbero es­
sere la chiave per arrivare a 
scoprire « chi c'è dietro » la 
sigla del Nuclei armati pro­
letari. 

Di questi due personaggi si 
parlerà certo anche nei pros­
simi giorni, quando verranno 
a Roma 1 sostituti napoletani 
Di Pietro e Volpe e 11 giudice 
Istruttore DI Persia, 1 quali 
devono chiarire alcune cose 
con 1 loro colleghl romani. 

Paolo Gambescia 

Lettere 
all' Unita 

Rosaria Santica, che viene considerata un capo del NAP, ha 
appena compiuto trentanni. E' nata a E He e da famiglia bene­
stante, ha preso la licenza liceale a Trapani pò) si è Iscritta 
all'università a Trento. Nel 1973 è stata ricoverata una prima 
volta in una clinica psichiatrica: successivamente ha manifestato 
anche disturbi motori causati, dice un referto, < da psicofarmaci 
o da droga ». La fototessera di Rosaria Sanslca 

Depositata la motivazione della sentenza di condanna all'ergastolo 

Tuti agì da assassino professionista 
Era un « personaggio importante che aveva molti fidi compari » e tu preavvertito dell'arresto - Il magi­
strato definisce l'omicida di Empoli un « neonazista che odiava la libertà ed esaltava i campi di sterminio » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

«Mario Tuti era un per­
sonaggio Importante de] grup­
po nazl-fascista eversivo, con­
tro il quale 11 magistrato di 
Arezzo procedeva: è chiaro 
come 11 sole che egli eviden­
temente preavvertito degli 
sviluppi dell'istruttoria ad o-
pera dei suoi fidi compari 
si teneva pronto con micidia­
li acmi cariche per l'eventua­
lità che gli agenti si recas­
sero ad arrestarlo, disposto a 
sparare ed a uccidere pur di 
evitare la cattura; ciò rende 
più inconsistente l'ipotesi di­
fensiva di un massacro com­
piuto nell'esplosione di un 
raptus omicida ». E' quanto 
scrive nello motivazione del­
la sentenza do! processo che 
ho visto Mario Tuti condan­
nato all'ergastolo, il giudice a 
latsrc dottor Marsilio De 
Roberto, dopo aver compiuto 
una ricostruzione del prece 
denti della sparatoria nella 

quale furono uccisi i sottouf-
fidali di PS Leonardo Falco 
e Giovanni Ceravolo e ferito 
gravemente l'appuntato Artu­
ro Rocca, che erano stati 
mandati a perquisire l'appar­
tamento del geometra empo-
lese. 

Dopo aver rigettato la giu­
stificazione adombrata dal 
Tuti nel « memoriale » dell' 
Europeo, di aver agito per le­
gittima difesa, reagendo cioè 
«1 fuoco del poliziotti, la sen­
tenza ha rilevato che basta te­
ner presente l'.t circostanza 
che Tuti uccise l'appuntato 

, Ceravolo sparandogli alle 
spalle «standowne al riparo, 
protetto da ogni rischio ». 

Il giudice relitore riferen­
dosi a'ia fuga del fascista di 
Empoli nota: «è palese che 
Tuti ha trovato, ovunque si 
bl'a diretta la sua fuga, non 
nemici, ma fidati compari 
che l'hanno alutato a nascon­

dersi, a spostarsi indisturbato, 
offrendogli ricovero, protezio­
ni, mezzi finanziari, si da 

Vile attentato fascista 

Incendiata a Treviso 
una sezione del PCI 

TREVISO, 10. 
Gravissimo attentato fasci­

sta lunedi notte In località 
Santa Bona, alla periferia di 
Treviso. Alcuni Ignoti hanno 
appiccato 11 fuoco a una se­
zione del nostro Partito, le 
fiamme hanno reso inservibi­
li 1 locali e completamente 
distrutto 11 materiale e le 
suppellett.li dello sede. L'at­
tentato Incendiario poteva 
provocare delle vittime: nel 
locali sovrastanti la sezione 
è bltuata Infatti la canonica 
dove abitano i sacerdoti del­
la parrocchia. Uno di questi 
ha rlsch'ato di rimanere sof­
focato dalle fiamme e bolo 
l'intervento di un vicino ha 

scongiurato il peggio Sulla 
matrice dolosa dell'incendio 
non vi seno dubbi: uno del 
sacerdoti ha detto di aver 
notato, vecso le 22,30, due 
giovani armegg.ar? davanti 
alla porta della sezione 

Nella zona di S in ta Bona è 
notoriamente attivo un grup­
po di fascisti, alcuni dei qua­
li si sono resi protagonisti 
nel passato di azioni provo­
catorie a Treviso e 60no stati 
più volte denunciati 

Il PCI ha organizzato su­
bito una grande manifesta­
zione .mtlfasclsta, cui sono 
btatc Invitate ed hanno parte­
cipato tutte le forze democra­
tiche. 

consentirgli sempre di elude­
re, di befiare, fino ad oggi la 
giustizia ». 

Il « memoriale » di Tuti è 
autentico, sostiene il giudice 
relatore sottolineando tutta­
via che è zeppo «di ignobili 
menzogne, ampiamente smen­
tite dalle chiare risultanze 
processuali. Tuti agi a tradi­
mento con gelida freddezza, 
con nitida scelta di tempi e 
modi, agi da assassino profes 
sionista, spietatamente, con 
sanguinarla malvagità, con ri­
pugnante viltà La sua capa­
cita a delinquere risulta vera­
mente eccezionale » 

Circa le idee del Tuti. il 
giudice De Roberto osserva 
« a ben guardare Tuti non è 
portatore di alcuna ideologia 
positiva. I! suo pensiero è 
pura negazione. Tutto U suo 
atteggiamento mentale si ri­
solve in un odio fanatico e vi­
scerale verso la libertà dello 
uomo. Nella metafisica del 
Tuti e del suol slmili, l'odio, il 
razzismo, le torture, le stra­
gi, I campi di sterminio, il ge­
nocidio, l'oppressione, l'avvi­
limento e la degradaz'one del­
la natura umana rappresenta­
no entità positive. 

Squa'lidl assassini neonazi­
sti, eSL.1 vanro tramando, 
uccidendo, organizzando at­
tentati e stragi d'innocenti, 
per distruggere lo stato demo­
cratico ed instaurare al suo 
posto una chiusa e opprl 
mente tirannia ». 

Ieri Intanto il sostituto pro­
curatore dcllu Repubblica dot­
tor Pappalardo, ha Interroga­
to In carcere l'Insognante 
Giovanni Glovannoli, sul qua­
le grava II sospetto di essere 
uno del complici di Mario Tu 
ti. A quanto sembra 11 Glovan­
noli avrebbe negato di aver 
conosciuto 11 geometra neoia-
scista assassino e che la car­
tolina, trovata in casa sua, 
sia stata scritta da luì. Tutte 
le affermazioni dell'insegnan 
te lucchese sono ora al vaglio 
del magistrato. 

Giorgio Sgherri 

Scarcerato 

accusato per 

attentati di 

« Ordine nero » 
BOLOGNA, 10 

Il giudice Istruttore dott 
Vito Zlncanl ha deciso oggi 
di scarcerare il neofascista 
Graziano Gubbinl, 26 anni, da 
Perug.a, appartenente all'«Or-
dine nuovo » in carcere dal 
giugno dell'anno passato per­
ché Imputato di concorso in 
strage (per gli attentati di 
Molano di Perugia, di Anco 
na e di via Arnaud a Bologna 
attuati alla viglila del voto sul 
referendum per il divorzio) 
e per ricostituzione del disciol 
to partito fascista. 

La sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Bologna, 
nel novembre scorso, propr.o 
EU istanza della difesa del 
Gubb.nl aveva replicato che 

] lo stato di carcerazione pre 
ventlva del neofascista era 

i perfettamente giustlllcata La 
j posizione processuale del Gub 
1 b.ni, dal novembre ad oggi 

non si e sostanzialmente mo 
dificata, da! momento che­
li giudice Inquirente ha do 
vuto prestare attenzione nd 
altri episodi e personaggi ve 
nutl a.la ribalta con I aliar 
garsl a macch a d'olio delh 
inchiesta .su « Ordine Nero » 
Perchè allora questa declslon3 

di scs 'erare Gubbinl? 
Dal.a tacitiana motiva/ onr 

del provvedimento emesso da 
giudice Zlncanl se ne può 
sapere poco. Gubblni. ad ogn 
modo, non pare essere un 
pesciolino piccolo se. corno 
sembra risulti agli alti, eri 
collegato al terroristi Massimo 
Batanl, Euro e Marco Castori 
col quali teneva stretti rap 
porti di organizzazione opeia 
t.va. 

Perchè gli emigrati 
sardi daranno 
il voto al P O 
Caro Unità, 

stemo un gruppo di immi­
grati sardi residenti a Novi 
Ligure Abbiamo letto l'Unita 
del 4 giugno e non riusciamo 
ad immapinare come abbia 
latto Giampaolo Coilu, can­
didato nella lista DC di To­
rino, a chiedere il voto degli 
immigrati sardi che risiedono 
in Quella città. Se anche lui 
è un immigrato, come ta a 
non ricordare che i sardi so­
no stati costretti dalla Demo 
crazia cristiana a lasciare la 
loro terra In cerca di un la­
voro per starnare se stessi 
e le loro famiglie? 

Gli immigrati sardi che 
hanno risposto a Giampaolo 
Colin non hanno certamente 
dimenticato ti danno che ha 
recato la DC alla nostra isola. 

I sardt immigrati ricorda­
no bene tutte le promesse 
latte e non mantenute. Prima 
dt lasciare la nostra terra 
abbiamo condotto molte bat­
taglie. Vogliamo ricordarne 
qualcuna: ci slamo battuti 
perché tosse attuato ti piano 
dt « Rinascita sarda ». St co­
stituirono le commissioni zo­
nali per la programmazione, 
st discuteva come dovevano 
essere utilizzati i primi stan­
ziamenti, in gueste commis­
sioni era sempre in maggio-
ranza la DC e altri partiti 
nemici della rinascita della 
Sardegna. Chi st batteva per. 
che i soldi fossero spesi bene 
in una direzione giusta erano 
i partiti della classe operata 
e in primo luogo il PCI. 1 
comunisti chiedevano la prio­
rità degli investimenti nella 
agricoltura, la pastorizia e la 
pesca, e l'industria di trasfor­
mazione dt questi prodotti. 
La DC si ostinava a soste­
nere che era più conveniente 
in Sardegna impiantare Indu­
strie alberghiere per il turi­
smo (vedi Costa Smeralda!. 
Quindi i sardi sarebbero do­
vuti diventare tutti camerieri; 
in conclusione non si è latto 
quasi niente né nell'una né 
nell'altra direzione Ciò è di­
mostrato dal tatto che la no­
stra gente è costretta ancora 
ad emigrare. 

Uno dt noi ha latto parte 
di queste commissioni e per­
do questo è un racconto vis­
suto. Quindi se I sardi sono 
costretti od emigrare, la colpa 
è della DC nazionale e regio­
nale perchè ha fatto sempre 
gli interessi dei monopoli, 
dei proprietari terrieri, degli 
speculatori contro II popolo 
sardo. 

II 15 giugno gli emigrati 
sardi, In qualsiasi posto si 
trovino della penisola, sapran­
no come votare, voteranno 
per il PCI. Il partito che 
lotta per creare le condizioni 
affinchè I lavoratori sardi 
possano rientrare nella loro 
regione dall'esilio forzato co­
stretti dalla DC. 

Giampaolo Collu se ha in­
teresse può votare per la DC 
e se crede si mio dare anche 
la preferenza, però noi gli 
diamo un consiglio' gli chie­
diamo di riflettere prima del 
75 giugno, in modo che possa 
anche lui votare come votano 
gli altri emigrati sardi, per 
ti Partito comunista Italiano. 

LUCIANO PISTIS 
per un gruppo di immigrati 
sardi residenti a Novi Ligure 

Adesso sono 
diventati 
amici di Fanfani 
Cara Unità, 

dopo aver costituito a Co­
munione e Liberazione » e agi­
tato le torbide acque del par­
tito democristiano per parec­
chi mesi, autoproclamandosi 
strenuamente antifasctslt, ec­
co cfte ora, alla vigilia delle 
elezioni del 15 giugno, t di­
rigenti di questo movimento 
invitano l'elettorato a votare 
DC e inseriscono loro rappre­
sentanti nelle Uste dello scu­
do crociato, seguendo le indi­
cazioni Integraliste dell' on. 
Fanfani. 

Quei cattolici che avevano 
creduto nella buona lede e 
nella coerenza di «Comunio­
ne e Liberazione » e che han­
no assistito esterrefatti alla 
valanga di voti espressi dai 
parlamentari democristiani in 
difesa del deputato fascista 
Saccucct, non seguiranno pe­
rò tale Ingiustificato invito e 
daranno la preferenza aUe li­
ste popolari dt sinistra, di­
mostrando la loro capacita dt 
scegliere la via dell'anttlasci-
smo vero, che è la sola che 
consenta una sicura difesa 
delle libertà democratiche mi­
nacciate ed una ristrutturazio­
ne della società in senso favo­
revole alle grandi massa la­
voratrici 

Una volta ancora gli italia­
ni debbono constatare che la 
etichetta dietro la quale si na­
scondono certi pseudo movi­
menti proarcssistt non è al­
tro che un vero e proprio 
« specchietto per le allodole » 
sapientemente manovrato dal 
massimi dirigenti del partito 
di maggioranza che al momen­
to opportuno viene incanalato 
secondo I tradizionali canoni 
della più gretta conservazione. 

P. P. 
(Slena) 

E s o s a l a 

s o v r a t t a « s a p e r 

i b i g l i e t t i i n t r e n o 

Egregio direttore. 
accludo alla presente luto 

copia del biglietto icrroviario 
lotto in treno i c causa rb 
forza maggiore 

Pochi anni or *uno I va 
gava ancora 'Ire ioli i~entoi 
dt soprattassa oer n binltcttn 
fatto in treno ed OQQI siamo 
arrivati a ben lire 700 flette 
cento! pan ni wn ner cento ri 
aumento' 

Ora io -mi domando se un 
povero e modello cittadl-io 
per percorrere r*4 km m tre 
no deve sbordare 'ire HO!) 'co 

sto act biglietto) più tire 70lj 
di soprattassa, totale lire 1 30u 

Ma chi fa queste leggi od 
emana certe circolari, non po­
trebbe far sì che almeno que­
sti paradossi lasserò elimina 
ti, proporzionando le tasse al 
chilometraggio da percorrere? 
Non e giusto che ver 54 km 
si puglv come oer ncrcorrere 
l'ivo km 

A K. 
Alessandria) 

Giovani e anziani 
L U C I O FRANCESCHIN1 

(Brescia): « Scrino a nome di 
un gruppo di ragazzi e ragaz­
ze, alcuni iscritti alle AGLI, 
altri apolitici, altri militanti 
nella FGC1 in questi trenta 
anni di "liberta ' fanfamana 
abbiamo dovuto assistere a 
grossi scandali, speculazioni, 
contraffazioni alimentari e 
medicinali, prostituzione per 
necessità di "pagnotta" e non 
sempre per vizio come tanti 
vogliono far credere. Inoltre 
la DC vuol farci dimenticare 
che l'attività produttiva è in 
ribasso, aumentano le ore di 
cassa integrazione, due Me­
re leve giovanili non sono en­
trate nella produzione. Che 
avvenire avremo noi giova-
nf» 

TULLIO UKLAT1 (Castel 
d'Alano • Bologna)- «Sono un 
lettore dell'Unità di 13 anni 
compiuti, sono stato in ospe­
dale per a cuore ma ho te­
nuto duro perche volevo as­
solutamente essere dt nuovo 
in piedi per il 15 giugno per 
poter portare alle urne li mio 
voto insieme a quello di do­
dici miei familiari: un voto 
naturalmente per il PCI, per 
poter sconfiggere la prepoten­
za democristiana e per bat­
tere la destra criminale fa­
scista. Tutto II popolo lavora­
tore è stanco, ma è anche 
maturo per poter dare una 
netta svolta al Paese, perchè 
siano eliminate le ingiustizie 
e trionfi la vera libertà ». 

Chiedono l ibr i 
CIRCOLO della FOCI via 

largo Palazzine 1, 75020 Scan-
zano Jonico (Matera): « Vor­
remmo organizzare una bi­
blioteca sezionale per not e 
gli altri giovani Chiediamo at 
compagni dt inviarci docu 
menti e testi che trattino in 
particolare la "questione me­
ridionale", oltre a libri sul 
marxismo e leninismo e sulla 
vita del PCI». 

SEZIONE ANPI, presso Lu­
ciano Rosato, via San Roc­
co 24, 11021 Buttlgllera d'Asti: 
« Il primo giugno abbiamo 
inaugurato la sezione con an­
nessi un circolo culturale e 
una biblioteca Purtroppo i li­
bri a nostra disposizione non 
sono molti. Vorremmo chiede­
re ai lettori testi sulla Resi­
stenza e sulla storia del mo­
vimento operaio » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche Oggi ringra­
ziamo: 

Giovanni F„ Genova; Carlo 
FONTANINI, Como; Tullia 
GUAITA, Llerna; Antonio 
BONFIETTI, Suzzare; Tullio 
VIETRI, Bologna: Guido CA-
SARSA, Adegliaceo: Angelo 
MERINNO. Brindisi; Nicoli-
no MANCA, Sanremo; Anna­
maria MUSACCHI. Pontelago-
rlno; Angelo GABRIELLI, Ro­
ma; UN GRUPPO di pensio­
nati di Fermo: Aldo CASPA-
BINI, Roma: Fiorentino PEA-
QUIN, Aosta: Domenico PA-
NETTA, Roma: Antonio GIA­
CINTO, Francoforte; Giorgio 
USSAJ, Trieste: Guido RO­
VELLI. Trieste; Silvano 
BIANCHI, Solothurn: dottor 
Germano BEVILACQUA, Mi­
lano. 

Domenico BONTORNO, Ba­
silea («Quella del voto è una 
arma rinnovatrice se sarà usa­
ta bene. Perciò deve essere 
puntata contro il nemico, mai 
contro not stessi. L'augurio 
che può larvi un vostro umi­
le compagno, r quello di an­
dare tutti a votare, e far vo­
tare per t nostri partiti, quel 
Il operai ni; Roberto D'ANNI­
BALE, Ccccano (« Bisogna di­
fendere i nostri emigrati, af­
finchè, dopo essere venuti In 
Italia a votare, non debbano 
poi trovarsi al ritorno net 
Paesi stranieri la sorpresa del 
licenziamento »); Sergio BAR-
NESCHI. Castlgllon Fiorenti­
no (« Con qualt criteri II pre­
sidente del tribunale procede 
alia nomina dei presidenti di 
seggio in occasione delle eie-
cloni' Aogtungo solo a titolo 
piemvlitlcntivo che su 17 pre­
sidenti nominati nel mio co-
mule la metà sta ricopren­
do o ha rtcoverlo cariche pub-
b'ichc o nolitlche per la DC 
o nella DC ») 

Anna Maria DEGORTES, 
Roma («Come possibile che 
duelli della DC non sì vergo­
gnino per come hanno ridot­
to questo nostro bellissimo 
Paese'' Certo clic hanno una 
faccia di bronzo a presentarsi 
ancora in pubblico a chiedere 
roti mentre lasciano i fasci­
sti ad imncrversare ut. Dome­
nici MARENGO. Alc^-indria 
dt Ilo partecipato a "v con­
corso ver lavori rar'-ntovici 
originali, commette rtrrmmi. 
ere per celebrare il cinquan­
tenario della radio stessa con 
scadeva i' 11 ottobre 1Q74. 
Non no W<i saputo rulla tor­
se il contenuto del mio lavoro 
decsamente anliiascisla ha 
indotto oue"t della RAI a ce-
vf.ni-e il tn'to »>. G'uicooe 
B»"1ATurCA Tnrnrito («Per 
rn-"—ist"re e rnnserrare i pò 
sii r't covervo e sottonorerno 
!a n^ In a'irnrrtntn la lame 
e l'invidia dt avi'a -virte di 
1f"

,'"ni die 'n spillar*!-' ri**! ta 
"-ismo r I d'°"*tri della nuer 
ra arei'avn ahiti'nlo a conce 
-l're l'r-rr-n-r'rtny'nve dn\ blso 
ano in termini di c'nrairtonì 
canfaleinìi del padrone ri'). 

http://Gubb.nl

